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A coa <coa@consiglionazionaleforense.it>

lumi Signori

PRESIDENTI DEI CONSIGLI DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI

e, per conoscenza

Ministero della Giustizia — Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità — Direzione Generale per l’esecuzione
penale esterna e di messa alla prova

OGGETTO MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - Rinnovo convenzione nazionale tra Ministero della Giustizia e Lega
Italiana per la Lotta contro i Tumori-LILT per Io svolgimento del lavoro di pubblica utilità ai fini della messa alla prova
per adulti.

lll.mi Signori Presidenti

per incarico del Consigliere Segretario del Consiglio Nazionale Forense, Avv. Giovanna Ollà, e come richiesto dalla
scrivente Direzione Generale del Ministero della Giustizia, si trasmette alla Vostra c. a. la nota in oggetto ai fini della più
ampia diffusione tra gli iscritti.

Con i migliori saluti,

Oscar De Tommasi

Consiglio Nazionale Forense

Presidenza

tel. +39.06.977488

Le informazioni in questa e-mail sono confidenziali e riservate esclusivamente al destinatario, I destinatari non
autorizzati sono tenuti alla riservatezza. Se ha ricevuto questa e-mail per errore ci informi immediatamente e distrugga
le copie in suo possesso.
L’uso, la diffusione, spedizione, stampa o copia di questa e-mail sono proibite in conformità con gli artt. 15 Cost., 616
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del codice penale e i dati sono trattati nel rispetto del Regolamento generale sulla protezione dei dati personali
dell’Unione Europea (2016/679).
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47.
DIPARTIMENTO PER LA GIUSTIZIA MINORILE E DI COMUNITÀ

Direzione Generale per l’esecuzione penale esterna e di messa alla prova
Ufficio III

All Presidente F. F. dell Consiglio Nazionalle Forense-CNF
Avv. Maria Masi

ROMA

Oggetto: Attuazione messa alla prova per adulltL Rinnovo
convenzione nazionalle per ho svollgimento dell havoro dì pubblica
utilità ai fini della messa alla prova per aduhti con ha Lega Italiana per
Da Lotta contro i Tumori-LILt

Il/ma Presidente,

faccio seguito alla nota del 05 maggio 2021, n. 20997.U per richiedere la
collaborazione del Consiglio Nazionale Forense-CNF al fine di favorire la diffusione presso i
Consigli provinciali dell’Ordine degli Awocati della Convenzione nazionale in oggetto, il cui
rinnovo è stato sottoscritto il 28 giugno 2023 dal Ministro della Giustizia, Carlo Nordio, con
il Presidente nazionale dell’Associazione, Francesco Schittulli, volto a favorire lo svolgimento
del lavoro di pubblica utilità presso le sedi della Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori
LILT,

Roma,
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LEGA ITAliANA PER LA LOTTA COWIRO TW~RI

preveM~ è

CONVENZIONE

tra

Ministero della Giustizia

e

Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori

“Convenzione per Io svolgimento del lavoro di pubblica utilità aifini della messa alla
prova dell’imputato”



PREMESSO che la legge 28 aprile 2014, n. 67 ha introdotto l’art. 168 bis del Codice

penale in base al quale, su richiesta dell’imputato, il giudice può

sospendere il procedimento e disporre la messa alla prova, tenuto conto

del programma di trattamento predisposto dall’Ufficio di esecuzione

penale esterna;

PREMESSO che la concessione della messa alla prova è subordinata alla prestazione

di lavoro di pubblica utilità, che consiste in una prestazione non retribuita

in favore della collettività, da svolgere presso lo Stato, le regioni, le

province, i comuni, le aziende sanitarie o presso enti o organizzazioni,

anche internazionali, che operano in Italia, di assistenza sociale, sanitaria

e di volontariato, nel rispetto delle specifiche professionalità ed attitudini

lavorative dell’imputato;

PREMESSO che ai sensi delI’art. 8 della legge 28 aprile 2014, n. 67 e dell’art. 2 comma

1 del Decreto del Ministro della giustizia 8 giugno 2015, n. 88, l’attività

non retribuita in favore della collettività per la messa alla prova è svolta

anche sulla base di convenzioni con Amministrazioni che hanno

competenza nazionale;

PREMESSO che ai sensi dell’art. 2, comma 4, del decreto 8 giugno 2015, n. 88 nelle

convenzioni sono specificate le mansioni cui i soggetti che prestano lavoro

di pubblica utilità possono essere adibitL Nella fattispecie, tali mansioni

sono quelle di cui alle lettere:

a) prestazioni dì lavoro per finalità sociali e sociosanitarie nei confronti di

persone alcoldipendenti e tossicodipendenti, diversamente abili, malati,

anziani, minori, stranieri;

e) lavoro nella manutenzione e frnizione di immobili e servizi pubblici,

inclusi ospedali e case di cura, o di beni del demanio e de~ patrimonio

pubblico, compresi giardini, ville e parchi, con esclusione di immobili

utilizzati dalle Forze armate o dalle Forze di polizia;

f) prestazioni di lavoro inerenti a specifiche competenze o professionalità

del soggetto;

PREMESSO che l’Ente firmatario della presente convenzione rientra tra quelli indicati

dalle norme di riferimento;

PREMESSO che la legge di bilancio 2017, al comma 86 dell’art. 1, modifica il comma

312 dell’art. 1 della legge n. 208 del 2015 (legge di stabilità 2016) ed estende

l’operatività del Fondo istituito presso il Ministero del lavoro e delle

politiche sociali anche per i soggetti impegnati in lavori di pubblica utilità

in quanto imputati con sospensione del procedimento per messa alla

prova (art. 168 bis c.p.) Operatività del Fondo dapprima confermata, per

gli anni 2018 e 2019, dalla legge di bilancio 2018, all’art. 1, comma 181, e,

successivamente, resa stabile, a decorrere dal 2020, dal decreto legislativo

2 ottobre 2018, n. 124.
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SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Art. i

La Lega Italiana per la Lotta contro i~ ~~umori mette a disposizione presso le proprie

strutture almeno n. 24 posti per lo svolgimento del lavoro di pubblica utilità in favore

della collettività, per l’adempimento degli obblighi previsti dall’art. 168 bis Codice

penale.

Le sedi locali della Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori presso le quali potrà essere

svolta l’attività lavorativa sono complessivamente n. 9, dislocate su tutto il territorio

nazionale come da elenco allegato, passibile di aggiornamento.

Le suddette sedi locali della Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori provvederanno

ad aggiornare costantemente i Tribunali e gli uffici di esecuzione penale esterna
territorialmente competenti sulla situazione dei posti di lavoro disponibili presso le

proprie strutture per favorire l’attività di orientamento e avvio degli imputati al lavoro

di pubblica utilità.

Art. 2

I soggetti ammessi allo svolgimento dei lavori di pubblica utilità presteranno, presso le

sedi locali della Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori, le attività di seguito delineate,

che rientrano nei settori di impiego indicati dall’art. 2, comma 4, lettere a), e), f) del 1DM.

88/2015.

In particolare:

a) prestazioni di lavoro per finalità sociali e sociosanitarie nei confronti di persone

alcoldipendenti e tossicodipendenti, diversamente abili, malati, anziani, minori,

stranieri;

e) lavoro nella manutenzione e fruizione di immobili e servizi pubblici, inclusi ospedali

e case di cura, o di beni del demanio e del patrimonio pubblico, compresi giardini, ville

e parchi, con esclusione di immobili utilizzati dalle Forze armate o dalle Forze di polizia;

O prestazioni di lavoro inerenti a specifiche competenze o professionalità del soggetto.
Tali attività saranno meglio declinate sul territorio in considerazione delle specifiche

competenze della Lega ltalìana per la Lotta contro i Tumori, con il coinvolgimento degli

uffici di esecuzione penale esterna, previsto al comma 3 del medesimo art. 2 del D.M.

88/2015.

Art. 3

L’attività non retribuita in favore della collettività sarà svolta in conformità con quanto

disposto nel programma di trattamento e dall’ordinanza di ammissione alla prova; il

programma specificherà le mansioni alle quali viene adibito il soggetto, fra quelle

comprese all’art. 2, comma 4, lettere a), e), f) del DM n. 88/2015, la durata e l’orario di
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svolgimento della prestazione lavorativa, nel rispetto delle esigenze di vita dei

richiedenti, dei diritti fondamentali e della dignità della persona.

L’ufficio di esecuzione penale esterna territorialmente competente, che redige il

programma di trattamento, si impegna a conciliare le esigenze della persona sottoposta

alla messa alla prova con quelle della Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori, sia nella

fase di istruzione del procedimento di messa alla prova, sia durante l’esecuzione

dell’attività di pubblica utilità, anche in funzione di eventuali variazioni del programma

dell’attività lavorativa, da sottoporre all’approvazione del giudice competente.

Come stabilito dalla norn~ativa vigente, è fatto divieto alla sede locale della Lega Italiana

per la Lotta contro i Tumori di corrispondere ai soggetti impegnati nelle prestazioni

lavorative una retribuzione, in qualsiasi forma, per l’attività da essi svolta.

Per quanto non espressamente previsto nella presente convenzione, si rinvia a quanto

stabilito dal DM 88/20i5 e dalle norme che regolano la disciplina del lavoro di pubblica

utilità degli imputati ammessi alla sospensione del processo e messa alla prova.

Art. 4

La Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori garantisce la conformità delle proprie sedi

alle norme in materia di sicurezza e di igiene degli ambienti di lavoro, e si impegna ad

assicurare la predisposizione delle misure necessarie a tutelare, anche attraverso

dispositivi di protezione individuali, l’integrità dei soggetti ammessi alla prova, secondo

quanto previsto dal Decreto legislativo 9aprile2008, n. 81.

Gli oneri per la copertura assicurativa contro gli infortuni e le malattie professionali,

nonché riguardo alla responsabilità civile verso terzi, dei soggetti avviati ai lavori di

pubblica utilità, sono a carico della sede locale della Lega Italiana per la Lotta contro i

Tumori, che provvede, in caso di eventuale sinistro, ad effettuare tempestivamente le

comunicazioni agli uffici competenti.

La sede locale della Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori potrà beneficiare del Fondo

istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, previsto all’art. 1, comma

86 della legge di bilancio 2017 e confermato per gli anni 2018 e 2019 all’art. i — comma

181 della legge di bilancio 2018 e, successivamente, reso stabile, a decorrere dal 2020, dal

decreto legislativo 2 ottobre 2018, n. 124, per la copertura assicurativa INAIL dei soggetti

impegnati in lavori di pubblica utilità.

Art. 5

La sede locale della Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori comunicherà all’ufficio di

esecuzione penale esterna territorialmente competente il nominativo dei referenti,

incaricati di coordinare la prestazione lavorativa di ciascuno degli imputati, e di

impartire le relative istruzioni.

I referenti si impegnano a segnalare immediatamente, anche per le vie brevi, all’ufficio

di esecuzione penale esterna incaricato del procedimento, l’eventuale rifiuto a svolgere
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la prestazione di pubblica utilità da parte dei soggetti ammessi alla prova, e ogni altra

grave inosservanza degli obblighi assunti.

Segnaleranno, inoltre, con tempestività, le assenze e gli eventuali impedimenti alla

prestazione d’opera, trasmettendo la documentazione sanitaria o giustificativa indicata

dall’art. 3, cornma 6 del Decreto ministeriale. In tale caso, d’intesa fra le parti, verranno

concordate le modalità di recupero della prestazione lavorativa, da rendere nel termine

fissato dal giudice ai sensi dell’art. 464~quinquies del Codice di procedura penale.

La sede locale della Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori consentirà l’accesso presso

le proprie sedi ai funzionari dell’Ufficio di esecuzione penale esterna incaricati di

svolgere l’attività di controllo che sarà effettuata, di norma, durante l’orario di lavoro,

nonché la visione e l’eventuale estrazione di copia del registro delle presenze, o degli atti

annotati dall’equivalente strumento di rilevazione elettronico, che la sede locale della

Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori si impegna a predisporre.

L’ufficio di esecuzione penale esterna territorialmente competente informerà la sede

locale della Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori sul nominativo del funzionario

incaricato di seguire l’andamento della messa alla prova per ciascuno dei soggetti

inseriti.

La sede locale della Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori si impegna, altresì, a

comunicare ogni eventuale variazione dei nominativi dei referenti alla cancelleria del

competente tribunale e all’ufficio di esecuzione penale esterna che insiste sullo stesso

territorio.

Art. 6

I referenti indicati all’art. 5 della convenzione, al termine del periodo previsto per

l’esecuzione del lavoro di pubblica utilità, forniranno le informazioni inerenti

all’assolvimento degli obblighi dell’imputato all’ufficio di esecuzione penale esterna, che

assicura le comunicazioni all’autorità giudiziaria competente, con le modalità previste

dall’art. 141 ter, commi 4 e 5, del Decreto legislativo 28 luglio 1898, n. 271.

Art. 7

In caso di grave o reiterata inosservanza delle condizioni stabilite, la convenzione potrà

essere risolta da parte del Ministero della Giustizia, fatte salve le eventuali

responsabilità, a termini di legge, delle persone preposte al funzionamento dell’Ente.

La Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori potrà recedere dalla presente convenzione,

prima del termine di cui all’art. 10, in caso di cessazione dell’attività.

Art. 8

Nell’ipotesi di cessazione parziale o totale delle attività della sede locale della Lega

Italiana per la Lotta contro i Tumori, di recesso o di risoluzione della presente

convenzione, tali da rendere impossibile la prosecuzione dell’attività di lavoro, l’ufficio
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di esecuzione penale esterna informa tempestivamente il giudice che ha disposto la

sospensione del processo con la messa alla prova, per ladozione dei provvedimenti

previsti dall’art. 4, comma 3 del D.M. n. 88/2015.

Art. 9

Per la pianificazione strategica degli interventi, nonché la realizzazione degli obiettivi

del presente accordo è costituito un Comitato paritetico di gestione composto da

rappresentanti individuati da ciascuna delle parti.

La partecipazione al Comitato è a titolo gratuito e senza alcun onere per le parti.

Art. 10

La presente convenzione avrà la duxata di anni 5 (cinque) a decorrere dalla data di

sottoscrizione e sarà considerata tacitamente rinnovata, salvo comunicazione scritta di

disdetta da una delle parti entro due mesi dalla scadenza.

Essa si intende automaticamente aggiornata nel caso di intervenute variazioni della

disciplina di riferimento in tema di lavoro di pubblica utilità e di sospensione del

processo con messa alla prova.

Copia della convenzione viene inviata al Ministero della Giustizia per la pubblicazione

sul sito internet del Ministero e inclusa nell’elenco degli enti convenzionati presso la

cancelleria di ciascun Tribunale; viene inviata, inoltre, al Ministero della Giustizia -

Dipartimento per gli affari di giustizia - Direzione Generale degli Affari Interni e al

Dipartimento per la Giustizia Minorile e di Comunità - Direzione Generale per

l’esecuzione penale esterna e dimessa alla prova, nonché agli Uffici di esecuzione penale

esterna.

La presente convenzione è esente da imposta di bollo ai sensi dell’art. 16 della Tabella

allegata al D.P.R. n. 642/1972.

La presente convenzione è soggetta a registrazione solo in caso d’uso ai sensi dell’art. 4

Parte Il della Tariffa allegata al D.P.R. n. 131/1986.

Roma,

Ministero della Giustizia Lega Italiana per la Lotta
Il Ministro contro i Tumori

Firmato digitalmente daCarlo Nordw Francesco C

CARLO

28062023 Francesco
160616 Sch[ttuNi
GMT+01 00 c

6



ELENCO SEDI DISPONIBILI DELLA LEGA ITALIANA PER LA LOTTA CONTRO I TUMORI DOVE
SI SVOLGERÀNNO I LAVORI DI PUBBLICA UTILITÀ (ATTRE SEDI POTRANNO ESSERE AGGIUNTE
IN SEGUITO):

sede ti0 unità responsabile indirizzo della sede e delle strutture
ad essa afferenti

Avellino I soggetto Dott. Mario Belli Associazione Provinciale di Avellino,
email: Via Fosso Santa Lucia, 6
bellibarnnedelIisca~gmail.com Tel. 0825/73550/082572369

EMAIL: LILTAV I 993iinYAHOOJT
avellino@lilt.tt

Biella 2 soggetti Dott.ssa Rita Levis Associazione Provinciale di Biella -

r.Ievìs(Thlilibiella.it teli via Ivrea 22
340.1736260 tel: 015/8352111

eniail:
info~à~liftbidiajtbieUat~lilLit;

Catanzaro 3 soggetti Avv. Concetia Stanizzi Associazione Provinciale Catanzaro
Tel. 3319499254 vìa G. Paparo, Il, 88100 Catanzaro —

(liltcz@libero.lt) Tel: 0961725026
email: }jjjczajlibero.it

Coscnza I soggetto Sigra Anna Belsito Associazione Provinciale Cosenza
Tel. 098428547 Tel. 098428547
ernail:lcgatumoricosenza~grnaiI. email:legatumoricosenza~gmail.com
com cosenza@lilt.it
cosenzaf~IiIt.it

Frosinone 2 soggetti Doti. Stefano Soster Associazione Provinciale Frosinone
Tel. 3332568341 Viale Mazzini cx Ospcdale Umberto I
entail: frosinone@lill.it 03100 Frosinone

Tel. 07752072611
entail:_frosinone(&ìlilt.it

Gcnova I soggetto Dou. Paolo Sala Associazione Metropolitana Genova
Tel. 010-2530160 Via B. Bosco 31/IO
cmail:info~legatumori.gcnnvn.it 16121 GENOVA
genova~liIt.it Tel. 010-2530160

entail:info~legatuniori.genovait
genovat~lilUt

Lecce 5 soggetti Dott. Carmine Cerullo Associazione Provinciale Lecce Via
email Alpestre n. 4 — Casarano
i>1ro!&tsGAl-uuonILiLcaonc Tel 0833512777
LEC(Eà~LttTiT email: iecgc~hItìt
pec:legatuniorileccc.csimail.eu delegazione LILT Lecce,
tel: 0833 512777 Casarano, Montesano Salentino,

Morciano di Lcuca, Alezio e Uggiano
La Chiesa

Modena 4 soggetti Sig. Claudio Dugoni, Associazinae Provinciale Modena
Tel. 335.5260902 c/oAzicnda Ospedaliero Universitaria
Referente operativo:Gianluca di Modena reparti di Oncologia e
Grazioli. Tel 335 1322278 Radioterapia (via del Pozzo, 7 1/79
entail: rnfn(d’lugatuitinn mo.it; 41124 Modena) e.mail:
rnodena@lìlt,it; info~legatomorLmo.it

Tel_059.4225747_059.3742 17
Palermo 5 soggetti DOTT.SSA LETIZLA DAVI’ Associazione Metropolitana Palenno,

email: Via THAON DE REVEL 10
info(4~liltpalermo.tt; TEL/FAX 3275483901 — 3939758436
palerrnn@lilt.it: ernaìl:
j~j20260~2__Jafo~3~)ìIalermo.i!JaIennO(4uilt.it:
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